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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 10 settembre 2002,n.
209

Legge regionale 28 novembre 1983,n.20. Asse-
gnazione contributi r egionali per l’anno 2001
alle Istituzioni Pubbliche di assistenza e Benefi-
cienza. Esercizio finanziario 2002- Capitolo di
spesa 784018 - Residui passivi anno 2001 - Retti-
fica atto dir igenziale 20.6.2002 n.135.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 10 settembre 2002,in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n. 29 - art. 3,2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5:

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n. 18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato d’ufficio concernente la rettifica di
alcuni dati dell’Allegato “A” inerenti i contributi
concessi per l’anno 2001,ai sensi della L.R. n.
20/83 - art. 9 con atto del dirigente del Settore
Servizi Sociali 20 giugno 2002 n. 135;

- preso atto che per mero errore di dattilografia
nell’Allegato “A” all’atto Dirigenziale n. 135 del

20/6/2002 - Numero d’ordine 2) - colonna 2) è
stato indicato erroneamente Casa di Riposo “Vit-
torio Emanuele II” - Via Marconi, in Barletta,
anzicchè Casa di Riposo “Regina Margherita” -
Via Marconi, in Barletta;

- preso atto che con nota n. 1585 del 3.9.2002,l’I -
stituto per i Servizi alle Persone - I.S.P.E. (Asilo
Mendicità) - Via Orfanotrofio, 34 (numero d’or-
dine 15 del medesimo allegato) ha comunicato
che, a seguito di fusione tra l’IseRS “Iniziative
Sociali e Residenze del Salento”di Lecce e
l’ISPE “Istituto per i Servizi alla Persona” di
Maglie, l’ente ha assunto la denominazione di
“Istituto per i Servizi alla Persona per l’Europa”
- Via Libertini n. 40 - 73100 Lecce- C.F.
93062070755 e che il nuovo tesoriere dell’ente è:
Banca 121 - sede di Lecce - Piazza Mazzini -
conto corrente n. 60820-92 - Codice ABI 3140 -
Codice CAB 16009;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di procedere
alle predette rettifiche;

DETERMINA

1. Di rettificare l’allegato “A” dell’atto dirigenziale
20/06/2002 n. 135 limitatamente ai seguenti
punti:

- al numero d’Ordine n. 2 la colonna 2) deve
intendersi “Casa di Riposo “Regina Marghe-
rita”- Via Marconi - Barletta e non Casa di
Riposo “Vittorio Emanuele II” - Via Marconi
- Barletta;

- al numero d’ordine n. 15 le colonne n. 2),3),
8) e 9) sono rispettivamente sostituite dalle
seguenti:

- colonna n. 2):Istituto per i Servizi alla Per-
sona per l’Europa - Via Libertini n. 40:

- colonna n. 3):LECCE;

- colonna n. 8):93062070755;

- colonna n. 9):Banca 121 - Sede di Lecce -



Piazza Mazzini - c/c n. 60820-92 - Codice
ABI 3140 - Codice CAB 16009.

2. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia così come disposto dalla
deliberazione di Giunta Regionale n. 318 del 15
aprile 1999.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di n. 3 pagine, è immediatamente esecu-
tivo.

DI CARLO_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 17 settembre 2002,n.
215

Ar t. 16 Cod Civ. - art. 14 D.P.R. 616/77 e D.P.R.
361 del 10.02.2000. Approvazione nuovo statuto
dell’Ar ciconfraternita “Real Monte di Pietà”
con sede in Barletta (BA).

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il Giorno 17 settembre 2002,in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D. Lgs.3 febbraio 1993,n.29 - art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-

gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n.18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n.002 del 20.08.1998 e successive modi-
fiche e integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza a cura del Presidente pro-
tempore dell’Arciconfraternita “Real Monte di
Pietà”, con sede in Barletta (BA), alla via Cial-
dini, 60, riconosciuta giuridicamente ente di
diritto privato con D.P.G.R. n.90 del 30.04.92
successivamente modificato con D.P.G.R. n. ll9
del 28.01.93,concernente l’approvazione ai sensi
dell’art.l6 del Cod. Civ. del nuovo statuto datato
5.05.2000 - Repertorio n.6020 - Raccolta n. 1100
- registrato a Barletta il 19.05.2000 al n.977 com-
posto di n.29 articoli redatto dal notaio Francesca
Paola Napoletano iscritta al Collegio notarile di
Trani;

- visto il Regolamento recante norme per la sem-
plif icazione di procedimenti di riconoscimento di
persone giuridiche private e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000 n.361;

- visto il D.P.G.R. n. 103 del 19 2.2001,con il
quale è stato istituito,ai sensi dell’art.7 del citato
D.P.R. n.361 del 10.2.2000 presso il settore
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regio-
nale Ufficio Leggi, Regolamenti e atti del Presi-
dente, il registro delle persone giuridiche private;

- visto il regolamento regionale 20 giugno 2001,n.6
“recante norme per l’istituzione del registro regio-
nale delle persone giuridiche private, per il proce-
dimento di iscrizione e di approvazione delle modi-
fiche dell’atto costitutivo e dello statuto”;

- vista la deliberazione n. 1065 del 24.7.2001 con
la quale la Giunta Regionale, adeguandosi alle
disposizioni di cui al citato D.P.R. 10 febbraio
2000,n. 361,ha approvato le nuove direttive ine-
renti l’azione amministrativa regionale in materia
di persone giuridiche private operanti nel campo
dei servizi socio-assistenziali;
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- rilevato che l’Arcivescovo di Trani, interpellato
ai sensi dell’art. 71 della legge 20.05.85 dal Set-
tore Servizi Sociali con nota n.42/SS/l0l20 del
30.11.1998 per un parere in ordine al nuovo sta-
tuto, non ha riscontratO la succitata nota e per-
tanto è da intendersi favorevole ai contenuti del
nuovo statuto dell’Ente in parola;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di accogliere la
predetta istanza atteso che la rielaborazione inte-
grale dello statuto è stata necessaria a seguito
della nuova natura giuridica dell’Ente ed anche
per renderlo più consono alle esigenze attuali
ampliando gli scopi statutari e gli interventi nel
sociale;

- ritenuto pertanto di approvare il relativo statuto
nel testo proposto con la seguente modifica d’uf-
ficio - al titolo I - articolo 1, aggiungere: l’Ente
ha sede in Barletta alla via Cialdini n.60;

- visto che l’Ente dispone di una consistenza patri-
moniale sufficiente per potersi occupare non solo
dell’assistenza ai minori, ma anche degli anziani
e delle categorie svantaggiate;

- visto l’art. 16 del Cod:Civ.;

- visto l’art.14 del D.P.R. 616/77,

DETERMINA

1. di approvare il nuovo statuto dell’Arciconfrater-
nita denominata “Real Monte di Pietà”con sede
in Barletta alla via Cialdini n.60 nel testo appro-
vato con atto notarile datato 5.5.2000 - Reper-
torio n.6020 - Raccolta n. 1100 registrato a Bar-
letta il 19.5.2000 al n. 977,composto di n.29
articoli e redatto dal notaio Francesca Paola
Napoletano iscritta al Collegio Notarile di Trani
con la seguente modifica d’ufficio: - al titolo I -
articolo 1, aggiungere: L’Ente ha sede in Bar-
letta alla via Cialdini n.60;

2. di disporre conseguentemente l’iscrizione dello
statuto modificato nel registro delle persone giu-
ridiche private di cuí in premessa;

3. E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’art. 4, secondo
comma,del D.P.R. 10.2.2000,n.361.

4. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. del Set-
tore.

5. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

6. Di disporre, in conformità a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1065
del 24.7.2001,la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si

compone di n. 4 pagine, ed è esecutivo.

DI CARLO_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 19 settembre 2002,n.
245

L.R. 28.11.1983 n.20 - art.6 - IPAB Asilo Infan-
tile “ Alessandro Lopez Y Royo” con sede in Tau-
r isano. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 19 settembre in Bari, nella sede del Set-
tore:

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n. 29 - art. 3,2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n. 18/74 e successive modifiche ed integrazioni;



- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su proposta del Sindaco del Comune
di Taurisano,in esecuzione della deliberazione
del Consiglio Comunale n. 86 del 30.8.1984,
confermata con successiva deliberazione del
Consiglio Comunale di Taurisano n. 17
dell’8.10.1992,esecutive, concernente l’estin-
zione, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 28.11.1983,n.
20,dell’IPAB Asilo Infantile “Alessandro Lopez
Y Royo” con sede in Taurisano,eretta in Ente
Morale con R.D. 25.6.1936,avente come scopo
l’assistenza gratuita a ragazzi poveri del Comune
di Taurisano,in quanto l’Ente non persegue più
lo scopo per cui fu istituito;

- preso atto che a seguito della predetta proposta è
stata attivata,d’ufficio, la procedura di estinzione
dell’Ente in questione e che con nota n.
42/SS/2050 del 13.3.1991 è stato richiesto il
parere previsto dall’art. 62 della legge 17.7.1890
n. 6972 dell’organo amministrativo dell’IPAB;

- preso atto che, poichè,nonostante ripetuti solle-
citi, l’Ente non ha provveduto ad esprimere il
suddetto parere e a trasmettere gli atti prescritti
indispensabili per la procedura di estinzione, con
nota n. 42/SS/6922 dell’11.10.1993,è stato
richiesto alla competente Sezione Provinciale di
Controllo la nomina di un Commissario ad Acta
per provvedere agli adempimenti di legge;

- visto il provvedimento n. 1 del 10.4.2001 del
Commissario ad Acta, nominato dalla Sezione
Provinciale di Controllo Sugli Atti Degli Enti
Locali di Lecce, con il quale ha espresso parere
favorevole all’estinzione dell’Ente ed ha tra-
smesso la documentazione necessaria per perve-
nire all’estinzione;

- visto l’art. 6 della richiamata l.r. n. 20/83 che
dispone l’estinzione delle II.PP.A.B. per le quali
sussistono le condizioni previste dall’art. 70 - 1°
comma della Legge n. 6972/1890 - o che non
siano più in grado di perseguire gli scopi statu-
tari, ovvero non svolgono più attività riconduci-
bili alle finalità della medesima legge;

- vista la circolare n. 1/84 approvata mediante deli-
berazione di Giunta Regionale n. 2246/84,esecu-

tiva, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 59 del 30.5.1984,con la quale
sono state indicate, fra l’altro, le modalità proce-
durali per l’estinzione di detti Enti.

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo del Gruppo di
Lavoro dei Servizi Sociali di Lecce di accogliere
la proposta di estinzione formulata dal Consiglio
Comunale di Taurisano in quanto l’Ente non per-
segue più lo scopo per cui fu istituito;

- visti gli atti rimessi dal Commissario ad Acta,dai
quali si deduce che l’Istituzione:

- ha beni immobili (fabbricati) per E. 438.990,39
(pari a £. 850.000.000);

- non ha personale in servizio;

- non ha i rapporti giuridici pendenti a qualsiasi
titolo;

- ha un saldo attivo al 31.3.2001 di E. 8.888,51
(pari a £. 17.210.485);

- vista la deliberazione n. 1136 dell’8.8.2002 con
la quale la Giunta Regionale ha espresso parere
favorevole all’estinzione dell’Ente di che trattasi
per le motivazioni che si intendono integralmente
riportate nel presente provvedimento;

- visto il D.P.R. 15.1.72 n. 9;

- vista la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile nei
termini di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001,n. 207;

- vista la L.R. 4.7.74 n. 22;

- vista la L.R. 28.11.1983 n. 20;

DECRETA

Ar t. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Benefi-
cenza Asilo Infantile “Alessandro Lopez Y Royo”
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con sede in Taurisano è estinta con decorrenza dal
primo giorno del mese successivo a quello di noti-
fica del presente provvedimento.

Ar t. 2

I beni patrimoniali dell’Ente estinto sono attri-
buiti in proprietà, con vincolo di destinazione ai
Servizi Sociali, al Comune di Bisceglie che
subentra nella situazione patrimoniale attiva e pas-
siva, nonché nei rapporti giuridici pendenti a qual-
siasi titolo ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 20/83.

Ar t. 3

Il Comune di Taurisano è,altresì, incaricato di
prowedere al versamento dell’Archivio dell’Ente al
competente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Ar t. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero tre pagine, è esecutivo e sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett. i) della L.R.
12.4.1994 n. 13 così come disposto con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1136 dell’8.8.2002.

DI CARLO_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 24 settembre 2002,n.
266

Ar t. 14 D.P.R. 616/77 e D.P.R. n.361 del 10.2.2000
- Istanza di riconoscimento giur idico e di iscri-
zione nel registro delle persone giur idiche - Fon-
dazione Michele e Giuseppe Lamacchia” con
sede in Barletta (BA) - Diniego.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 24 settembre, in Bari nella sede del Set-
tore:

- visto il D. Lgs.3 febbraio 1993,n.29 -art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5,

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
31 luglio 1998,n.3698 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r. n.
18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n 002 del 20.8.1998 e successive modifiche
e integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza della sig.ra Lamacchia
Clelia intesa ad ottenere il riconoscimento giuri-
dico e la conseguente iscrizione nel registro delle
persone giuridiche della Fondazione denominata
“Fondazione Michele e Giuseppe Lamacchia”
con sede in Barletta (BA) al C.so V. Emanuele
n.266,costituitasi con atto a rogito del Dott. Sigi-
smundo Giangrasso,notaio in Barletta iscritto al
Collegio Notarile di Trani, datato 31.7.2000 -
repertorio n.52316 - Raccolta n. l3701 registrato
a Barletta il 9 8 2000 al 1467,composto di n. l8
articoli;

- viste le modifiche apportate allo statuto allegato
all’atto costitutivo con atto a rogito dello stesso
notaio datato 5.2.2001 Repertorio n. 52971 -
Raccolta n.13929,-  Registrato a Barletta il
12.02.2001 al n.298,composto di n. l8 articoli;

- visto il Regolamento recante norme per la sem-
plif icazione di procedimenti di riconoscimento di
persone giuridiche private e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000 n.361;



- visto il D.P.G.R. n.103 del 19.2.2001,con il
quale e stato istituito,ai sensi dell’art.7 del citato
D.P.R. 361 del 10.2.2000,presso il settore Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale
Ufficio Leggi, Regolamenti e atti del Presidente,
il registro delle persone giuridiche private;

- visto il regolamento regionale 20 giugno 2001
n.6, “recante norme per l’istituzione del registro
delle persone giuridiche private, per il procedi-
mento di iscrizione e di approvazione delle modi-
fiche dell’atto costitutivo, e dello statuto”;

- vista la deliberazione n.1065 del 24.7.2001,con
la quale la Giunta Regionale adeguandosi alle
disposizioni di cui al citato D.P.R. del 10 feb-
braio 2000,n.361,ha approvato le nuove diret-
tive inerenti l’azione amministrativa regionale in
materia di persone giuridiche private operanti nel
campo dei servizi socio-assistenziali;

- visto che nella surrichiamata deliberazione la
Giunta Regionale ha stabilito che per la sufficienza
del patrimonio costituente il fondo di dotazione
permanente ossia,la congruità della massa dei beni
destinati ad assicurare la permanenza in vita della
persona giuridica e a garantire i terzi sotto il profilo
della responsabilità patrimoniale per le obbliga-
zioni assunte, e necessario che una Fondazione sia
in possesso di un patrimonio non inferiore a £.
500.000.000,pari a Euro 258.228,44;

- atteso che l’elemento patrimoniale è essenziale
per il conseguimento dello scopo ed anche per la
garanzia che esso costituisce nei confronti dei
terzi creditori, i quali non possono rivalersi sul
patrimonio personale degli amministratori;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di non acco-
gliere la predetta istanza per le seguenti motiva-
zioni:
1) l’ammontare del patrimonio indicato in £.

200.000.000 (duecentomilioni) pari a Euro
103.291,37 della Fondazione in oggetto non
soddisfa quanto richiesto nella deliberazione
della Giunta Regionale n. 1065 del 24.7.2001;

2) non sono disciplinati, nello statuto di cui si
chiede l’approvazione, i criteri e le modalità

di erogazione delle rendite, così come pre-
scritto dall’art. l6 del Cod. Civ.;

3) non viene dimostrata, ai sensi di quanto
disposto dalla citata deliberazione di Giunta
Regionale n.1065 del 24.7.2001,la suffi-
cienza dei mezzi finanziari disponibili per le
periodiche erogazioni necessarie per il rag-
giungimento degli scopi statutari, ossia la
congruità del flusso dei beni periodicamente
destinabili allo svolgimento delle attività isti-
tuzionali;

- rilevato, inoltre, che la Fondazione intende perse-
guire come “scopo primario il recupero dei tossi-
codipendenti”non si ritiene possa disciplinare di
raggiungere altre finalità sociali,elencate
all’art.2 dello statuto oggetto di approvazione,
“solo se le sue condizioni economiche lo consen-
tiranno”. Infatti, coerentemente ai principi gene-
rali in tema di fondazioni gli scopi statutari
devono essere certi e l’entità del patrimonio deve
essere sufficiente per il raggiungimento degli
stessi;

- visto l’art. 16 del Cod. Civ.;
- visto l’art.14 del D.P.R. 616/77;

DETERMINA

1. di non approvare l’istanza di riconoscimento giu-
ridico e conseguentemente di non disporre l’iscri-
zione nel registro delle persone giuridiche della
Fondazione denominata “Fondazione Michele e
Giuseppe Lamacchia” con sede in Barletta,(BA)
al Corso Vittorio Emanuele, 266,costituitasi con
atto a rogito del Dott. Sigismundo Giangrasso
notaio in Barletta iscritto al Collegio Notarile di
Trani, datato 31.7.2000 - Repertorio n. 52316 -
Raccolta n. 13701 registrato a Barletta il 9.8.2000
al n. 1467,con l’allegato statuto successivamente
modificato con atto a rogito dello stesso notaio
datato 5.2.2001 - Repertorio n.52971 - Raccolta
n. l3929 - Registrato a Barletta il 12.02.2001 al n.
298,composto di n. 18 articoli per le motivazioni
suesposte.

2. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.
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3. Di disporre, in conformità alla deliberazione
della Giunta Regionale n.1065 del 24.7.20001,
la pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto redatto in duplice esemplare si
compone di n. 5 pagine, ed è esecutivo.

DI CARLO_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 01 ottobre 2002,n. 310

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17, art. 13 -
Deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettif icata con
D.G.R. n.657 del 28.5.2002 - Approvazione dei
progetti dei Comuni per la realizzazione degli
interventi di cui alla legge 5 febbraio 1992,n.104
art.39, co.2, lettere l bis) ed l ter) di sostegno
delle persone con handicap grave. - Approva-
zione gr aduator ia anno 2001. Provincia di
Taranto.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 1 ottobre 2002 in Bari, nella sede del
Settore;

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n.29 -art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n.l8/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 002 del 20/8/1998 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione della gradua-
toria dei progetti ammissibili a finanziamento
presentati per l’anno 2001 dai Comuni della Pro-
vincia di Taranto ai sensi della deliberazione
della Giunta Regionale dell’11 dicembre 2001,n.
1871 come rettificata con D.G.R. n. 657 del
28/5/2002;

- valutata e condivisa la proposta del dirigente del-
l’uf ficio minori, responsabile del procedimento
amministrativo a livello centrale, di approvare la
predetta graduatoria formulata in conformità ai
criteri e alle modalità di accesso ai contributi
approvati dalla Giunta Regionale con delibera-
zione 11 dicembre 2001,n. 1871 come rettificata
con DGR n. 657 del 28/5/2002;

- richiamato l’art. 13 della legge regionale 4
maggio 1999 n. 17 che dispone:

a) “i f inanziamenti statali a destinazione vinco-
lata di cui al cap. 784030 sono finalizzati al
sostegno delle persone con handicap grave, in
attuazione delle misure previste dall’art. 39,
comma 2,lettere 1bis) ed 1ter) della legge 5
febbraio 1992 n. 104.

b) La Giunta regionale fissa i criteri e le moda-
lità di erogazione dei fondi assegnati ai sensi
dell’art. 3, comma 1,della legge 21 maggio
1998 n. 162”;

- considerato che la Giunta regionale con la richia-
mata deliberazione 1871/01 ha,fra l’altro stabi-
lito i seguenti criteri e modalità di erogazione dei
fondi annualmente assegnati alla Regione ai
sensi dell’art. 3,comma 1 della Legge 21 maggio
1998 n. 162,per il sostegno alle persone con
handicap grave:
“A - Le risorse statali assegnate alla Regione ai
sensi dell’art. 3 comma 1 della legge n. 162/1998
sono ripartite su base provinciale in ragione del
numero dei portatori di handicap grave residenti
nei Comuni,accertati dalle Aziende USL compe-



tenti per territorio, ovvero in mancanza in
ragione della popolazione residente;
B - I progetti ammissibili al finanziamento sono
classificati secondo graduatorie provinciali
annuali tenendo conto nell’ambito dell’ordine di
priorità degli interventi di cui al successivo punto
C, del reddito familiare del soggetto destinatario
dell’intervento e del concorso comunale alle
spese di realizzazione dell’iniziativa. A tal fine il
reddito familiare è calcolato detraendo dall’am-
montare lordo imponibile di tutti i componenti il
nucleo familiare, la somma di di L. 1.000.000 per
ogni familiare a carico - per le famiglie con due o
più portatori di handicap grave il reddito è calco-
lato al 50%;
C - Tenuto conto delle intervenute disposizioni di
cui all’art. 81 della legge 23 dicembre 2000,
n.388 e del relativo regolamento di attuazione
che destinano specifici finanziamenti agli inter-
venti per la realizzazione di nuove strutture desti-
nate al mantenimento e all’assistenza di soggetti
con handicap grave privi di familiari, l’intero
fondo di cui all’art. 3, comma 1 della legge n.
162 del 1998 è utilizzato per finanziare progetti
annuali che i Comuni devono presentare alla
Regione per la realizzazione di interventi a
favore delle persone con handicap grave,
secondo il seguente ordine prioritario:

1) interventi di sostegno a persone con handicap di
particolare gravità, di cui all’art.3, comma 3,
della legge n. 104/92,e alle loro famiglie, come
prestazioni integrative di altri interventi realiz-
zati o in corso di realizzazione, mediante forme
di assistenza domiciliare e di aiuto personale
anche della durata di 24 ore, provvedendo alla
realizzazione dei servizi di cui all’art. 9 della
legge n. 104/92 e all’art. 12, comma 2,lett. f
della legge regionale 18 marzo 1997 n. 10;

2) Interventi di aiuto finalizzati a garantire il diritto
ad una vita indipendente alle persone con disabi-
lità permanente e grave limitazione dell’auto-
nomia personale nello svolgimento di una o più
funzioni essenziali alla vita,non superabili
mediante ausili tecnici,gestiti in forma indiretta,
anche mediante piani personalizzati;

3) Rimborso parziale di spese di assistenza docu-
mentate e sostenute dal portatore handicap grave

nell’ambito di programmi previamente concor-
dati con il Comune;

Il Comune titolare del progetto finanziato assi-
cura costante vigilanza e controllo delle prestazioni
erogate e sulla loro efficacia;”

“I progetti, approvati con deliberazione della
Giunta municipale, devono contenere:

a) il programma degli interventi da realizzare;

b) il piano di spesa analitico distinto per ciascun
intervento;

c) l’indicazione del concorso comunale alle spese
per la realizzazione delle iniziative;

d) la certif icazione sanitaria attestante la situazione
di particolare gravità di cui all’art. 3, comma 3
della legge 104/92,di ciascun soggetto destina-
tario dell’intervento;

e) relazione contenente la descrizione degli altri
interventi socio-assistenziali in atto e delle con-
dizioni socio economiche del destinatario del-
l’intervento, con indicazione dell’ammontare
complessivo del reddito familiare.

La ripartizione delle risorse, le graduatorie pro-
vinciali annuali ed i progetti comunali sono appro-
vati e finanziati dalla Regione in relazione alle
disponibilità di ciascun esercizio finanziario, con
atto del dirigente del Settore Servizi Sociali”.

Preso atto che il presente provvedimento non
comporta gli adempimenti contabili di cui agli artt.
78 - 79 della L.R. 28/2001 trattandosi di approva-
zione della graduatoria provinciale dei progetti da
finanziare con successive determinazioni ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 con onere sul Cap. 784030
del bilancio 2002 - risorse vincolate - residui di
stanziamento.

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria dei progetti dei
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Comuni della provincia di Taranto per la realiz-
zazione degli interventi di cui alla legge 5 feb-
braio 1992 n. 104 art. 39,comma 2,lettere 1bis)
ed 1ter) di sostegno delle persone con handicap
grave formulata secondo l’ordine prioritario sta-
bilito dalla deliberazione di Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettificata con
deliberazione n. 657 del 28/5/2002 distinta per
interventi di cui alla lettera C punti 1 - 2 - 3 della
medesima deliberazione di cui al tabulato “A”
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;

2) di riservarsi di provvedere al finanziamento dei
progetti con successivi atti;

3) di dare atto che i progetti ritenuti totalmente non
ammissibili sono elencati a margine del predetto
allegato con l’indicazione della motivazione di
esclusione;

4) di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 11
dicembre 2001,n. 1871,la pubblicazione del
presente provvedimento nel bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio Minori.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento si compone di 10
pagine, compreso gli allegati, è immediatamente
esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 11 ottobre 2002,n. 331

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17, art. 13 -
Deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettif icata con
D.G.R. n.657 del 28.5.2002 - Approvazione dei
progetti dei Comuni per la realizzazione degli
interventi di cui alla legge 5 febbraio 1992,n.104
art.39, co.2, lettere l bis) ed l ter) di sostegno
delle persone con handicap grave. - Approva-
zione graduator ia anno 2001. Provincia di Br in-
disi.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 11 ottobre 2002 in Bari, nella sede del
Settore;

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n.29 -art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n. 18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 002 del 20/8/1998 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione della gradua-
toria dei progetti ammissibili a finanziamento
presentati per l’anno 2001 dai Comuni della Pro-
vincia di Brindisi ai sensi della deliberazione
della Giunta Regionale dell’11 dicembre 2001,n.
1871 come rettificata con D.G.R. n. 657 del
28/5/2002;

- valutata e condivisa la proposta del dirigente del-
l’uf ficio minori, responsabile del procedimento
amministrativo a livello centrale, di approvare la
predetta graduatoria formulata in conformità ai
criteri e alle modalità di accesso ai contributi
approvati dalla Giunta Regionale con delibera-
zione 11 dicembre 2001,n. 1871 come rettificata
con DGR n. 657 del 28/5/2002;

- richiamato l’art. 13 della legge regionale 4
maggio 1999 n. 17 che dispone:

a) “i f inanziamenti statali a destinazione vinco-
lata di cui al cap. 784030 sono finalizzati al
sostegno delle persone con handicap grave, in
attuazione delle misure previste dall’art. 39,
comma 2,lettere 1bis) ed 1ter) della legge 5
febbraio 1992 n. 104.

b) La Giunta regionale fissa i criteri e le moda-
lità di erogazione dei fondi assegnati ai sensi
dell’art. 3, comma 1,della legge 21 maggio
1998 n. 162”;

- considerato che la Giunta regionale con la richia-
mata deliberazione 1871/01 ha,fra l’altro stabi-
lito i seguenti criteri e modalità di erogazione dei
fondi annualmente assegnati alla Regione ai
sensi dell’art. 3,comma 1 della Legge 21 maggio
1998 n. 162,per il sostegno alle persone con
handicap grave:
“A - Le risorse statali assegnate alla Regione ai
sensi dell’art. 3 comma 1 della legge n. 162/1998
sono ripartite su base provinciale in ragione del
numero dei portatori di handicap grave residenti
nei Comuni,accertati dalle Aziende USL compe-
tenti per territorio, ovvero in mancanza in
ragione della popolazione residente;
B - I progetti ammissibili al finanziamento sono
classificati secondo graduatorie provinciali
annuali tenendo conto nell’ambito dell’ordine di
priorità degli interventi di cui al successivo punto
C, del reddito familiare del soggetto destinatario
dell’intervento e del concorso comunale alle
spese di realizzazione dell’iniziativa. A tal fine il
reddito familiare è calcolato detraendo dall’am-
montare lordo imponibile di tutti i componenti il
nucleo familiare, la somma di di L. 1.000.000 per
ogni familiare a carico - per le famiglie con due o



più portatori di handicap grave il reddito è calco-
lato al 50%;
C - Tenuto conto delle intervenute disposizioni di
cui all’art. 81 della legge 23 dicembre 2000,
n.388 e del relativo regolamento di attuazione
che destinano specifici finanziamenti agli inter-
venti per la realizzazione di nuove strutture desti-
nate al mantenimento e all’assistenza di soggetti
con handicap grave privi di familiari, l’intero
fondo di cui all’art. 3, comma 1 della legge n.
162 del 1998 è utilizzato per finanziare progetti
annuali che i Comuni devono presentare alla
Regione per la realizzazione di interventi a
favore delle persone con handicap grave,
secondo il seguente ordine prioritario:

1) interventi di sostegno a persone con handicap di
particolare gravità, di cui all’art.3, comma 3,
della legge n. 104/92,e alle loro famiglie, come
prestazioni integrative di altri interventi realiz-
zati o in corso di realizzazione, mediante forme
di assistenza domiciliare e di aiuto personale
anche della durata di 24 ore, provvedendo alla
realizzazione dei servizi di cui all’art. 9 della
legge n. 104/92 e all’art. 12, comma 2,lett. f
della legge regionale 18 marzo 1997 n. 10;

2) Interventi di aiuto finalizzati a garantire il diritto
ad una vita indipendente alle persone con disabi-
lità permanente e grave limitazione dell’auto-
nomia personale nello svolgimento di una o più
funzioni essenziali alla vita,non superabili
mediante ausili tecnici,gestiti in forma indiretta,
anche mediante piani personalizzati;

3) Rimborso parziale di spese di assistenza docu-
mentate e sostenute dal portatore handicap grave
nell’ambito di programmi previamente concor-
dati con il Comune;

Il Comune titolare del progetto finanziato assi-
cura costante vigilanza e controllo delle prestazioni
erogate e sulla loro efficacia;”

“I progetti, approvati con deliberazione della
Giunta municipale, devono contenere:

a) il programma degli interventi da realizzare;

b) il piano di spesa analitico distinto per ciascun
intervento;

c) l’indicazione del concorso comunale alle spese
per la realizzazione delle iniziative;

d) la certif icazione sanitaria attestante la situazione
di particolare gravità di cui all’art. 3, comma 3
della legge 104/92,di ciascun soggetto destina-
tario dell’intervento;

e) relazione contenente la descrizione degli altri
interventi socio-assistenziali in atto e delle con-
dizioni socio economiche del destinatario del-
l’intervento, con indicazione dell’ammontare
complessivo del reddito familiare.

La ripartizione delle risorse, le graduatorie pro-
vinciali annuali ed i progetti comunali sono appro-
vati e finanziati dalla Regione in relazione alle
disponibilità di ciascun esercizio finanziario, con
atto del dirigente del Settore Servizi Sociali”.

Preso atto che il presente provvedimento non
comporta gli adempimenti contabili di cui agli artt.
78 - 79 della L.R. 28/2001 trattandosi di approva-
zione della graduatoria provinciale dei progetti da
finanziare con successive determinazioni ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 con onere sul Cap. 784030
del bilancio 2002 - risorse vincolate - residui di
stanziamento.

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria dei progetti dei
Comuni della provincia di Brindisi per la realiz-
zazione degli interventi di cui alla legge 5 feb-
braio 1992 n. 104 art. 39,comma 2,lettere 1bis)
ed 1ter) di sostegno delle persone con handicap
grave formulata secondo l’ordine prioritario sta-
bilito dalla deliberazione di Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettificata con
deliberazione n. 657 del 28/5/2002 distinta per
interventi di cui alla lettera C punti 1 - 2 - 3 della
medesima deliberazione di cui al tabulato “A”
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;
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2) di riservarsi di provvedere al finanziamento dei
progetti con successivi atti;

3) di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 11
dicembre 2001,n. 1871,la pubblicazione del
presente provvedimento nel bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio Minori.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento si compone di 10
pagine, compreso gli allegati, è immediatamente
esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 11 ottobre 2002,n. 332

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17, art. 13 -
13eliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettif icata con
D.G.R. n. 657 del 28.5.2002 - Approvazione dei
progetti dei Comuni per la realizzazione degli
interventi di cui alla legge 5 febbraio 1992,n.104
art.39, co.2, lettere l bis) ed l ter) di sostegno
delle persone con handicap grave. - Approva-
zione graduator ia anno 2001. Provincia di Lecce.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 11 ottobre 2002 in Bari, nella sede del
Settore;

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n.29 -art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla
l.r. n. 18/74 e successive modifiche ed integra-
zioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 002 del 20/8/1998 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione della gradua-
toria dei progetti ammissibili a finanziamento
presentati per l’anno 2001 dai Comuni della Pro-
vincia di Lecce ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale dell’11 dicembre 2001,n.
1871 come rettificata con D.G.R. n. 657 del
28/5/2002;

- valutata e condivisa la proposta del dirigente del-
l’uf ficio minori, responsabile del procedimento
amministrativo a livello centrale, di approvare la
predetta graduatoria formulata in conformità ai
criteri e alle modalità di accesso ai contributi
approvati dalla Giunta Regionale con delibera-
zione 11 dicembre 2001,n. 1871 come rettificata
con DGR n. 657 del 28/5/2002;

- richiamato l’art. 13 della legge regionale 4
maggio 1999 n. 17 che dispone:

a) “i f inanziamenti statali a destinazione vinco-
lata di cui al cap. 784030 sono finalizzati al
sostegno delle persone con handicap grave, in
attuazione delle misure previste dall’art. 39,
comma 2,lettere 1bis) ed 1ter) della legge 5
febbraio 1992 n. 104.

b) La Giunta regionale fissa i criteri e le moda-
lità di erogazione dei fondi assegnati ai sensi
dell’art. 3, comma 1,della legge 21 maggio
1998 n. 162”;

- considerato che la Giunta regionale con la richia-
mata deliberazione 1871/01 ha,fra l’altro stabi-
lito i seguenti criteri e modalità di erogazione dei
fondi annualmente assegnati alla Regione ai
sensi dell’art. 3,comma 1 della Legge 21 maggio
1998 n. 162,per il sostegno alle persone con han-
dicap grave:
“A - Le risorse statali assegnate alla Regione ai
sensi dell’art. 3 comma 1 della legge n. 162/1998
sono ripartite su base provinciale in ragione del
numero dei portatori di handicap grave residenti
nei Comuni,accertati dalle Aziende USL compe-
tenti per territorio, ovvero in mancanza in
ragione della popolazione residente;
B - I progetti ammissibili al finanziamento sono
classificati secondo graduatorie provinciali
annuali tenendo conto nell’ambito dell’ordine di
priorità degli interventi di cui al successivo punto
C, del reddito familiare del soggetto destinatario
dell’intervento e del concorso comunale alle
spese di realizzazione dell’iniziativa. A tal fine il
reddito familiare è calcolato detraendo dall’am-
montare lordo imponibile di tutti i componenti il
nucleo familiare, la somma di di L. 1.000.000 per
ogni familiare a carico - per le famiglie con due o



più portatori di handicap grave il reddito è calco-
lato al 50%;
C - Tenuto conto delle intervenute disposizioni di
cui all’art. 81 della legge 23 dicembre 2000,
n.388 e del relativo regolamento di attuazione
che destinano specifici finanziamenti agli inter-
venti per la realizzazione di nuove strutture desti-
nate al mantenimento e all’assistenza di soggetti
con handicap grave privi di familiari, l’intero
fondo di cui all’art. 3, comma 1 della legge n.
162 del 1998 è utilizzato per finanziare progetti
annuali che i Comuni devono presentare alla
Regione per la realizzazione di interventi a
favore delle persone con handicap grave,
secondo il seguente ordine prioritario:

1) interventi di sostegno a persone con handicap di
particolare gravità, di cui all’art.3, comma 3,
della legge n. 104/92,e alle loro famiglie, come
prestazioni integrative di altri interventi realiz-
zati o in corso di realizzazione, mediante forme
di assistenza domiciliare e di aiuto personale
anche della durata di 24 ore, provvedendo alla
realizzazione dei servizi di cui all’art. 9 della
legge n. 104/92 e all’art. 12, comma 2,lett. f
della legge regionale 18 marzo 1997 n. 10;

2) Interventi di aiuto finalizzati a garantire il diritto
ad una vita indipendente alle persone con disabi-
lità permanente e grave limitazione dell’auto-
nomia personale nello svolgimento di una o più
funzioni essenziali alla vita,non superabili
mediante ausili tecnici,gestiti in forma indiretta,
anche mediante piani personalizzati;

3) Rimborso parziale di spese di assistenza docu-
mentate e sostenute dal portatore handicap grave
nell’ambito di programmi previamente concor-
dati con il Comune;

Il Comune titolare del progetto finanziato assi-
cura costante vigilanza e controllo delle prestazioni
erogate e sulla loro efficacia;”

“I progetti, approvati con deliberazione della
Giunta municipale, devono contenere:

a) il programma degli interventi da realizzare;

b) il piano di spesa analitico distinto per ciascun
intervento;

c) l’indicazione del concorso comunale alle spese
per la realizzazione delle iniziative;

d) la certif icazione sanitaria attestante la situazione
di particolare gravità di cui all’art. 3, comma 3
della legge 104/92,di ciascun soggetto destina-
tario dell’intervento;

e) relazione contenente la descrizione degli altri
interventi socio-assistenziali in atto e delle con-
dizioni socio economiche del destinatario del-
l’intervento, con indicazione dell’ammontare
complessivo del reddito familiare.

La ripartizione delle risorse, le graduatorie pro-
vinciali annuali ed i progetti comunali sono appro-
vati e finanziati dalla Regione in relazione alle
disponibilità di ciascun esercizio finanziario, con
atto del dirigente del Settore Servizi Sociali”.

Preso atto che il presente provvedimento non
comporta gli adempimenti contabili di cui agli artt.
78 - 79 della L.R. 28/2001 trattandosi di approva-
zione della graduatoria provinciale dei progetti da
finanziare con successive determinazioni ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 con onere sul Cap. 784030
del bilancio 2002 - risorse vincolate - residui di
stanziamento.

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria dei progetti dei
Comuni della provincia di Lecce per la realizza-
zione degli interventi di cui alla legge 5 febbraio
1992 n. 104 art. 39, comma 2,lettere 1bis) ed
1ter) di sostegno delle persone con handicap
grave formulata secondo l’ordine prioritario sta-
bilito dalla deliberazione di Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettificata con
deliberazione n. 657 del 28/5/2002 distinta per
interventi di cui alla lettera C punti 1 - 2 - 3 della
medesima deliberazione di cui al tabulato “A”
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;
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2) di riservarsi di provvedere al finanziamento dei
progetti con successivi atti;

3) di dare atto che i progetti ritenuti totalmente non
ammissibili sono elencati a margine del predetto
allegato con l’indicazione della motivazione di
esclusione;

4) di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 11
dicembre 2001,n. 1871,la pubblicazione del
presente provvedimento nel bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio Minori.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento si compone di 17
pagine, compreso gli allegati, è immediatamente
esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 16 ottobre 2002,n. 337

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17,art. 13 -
Deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettif icata con
D.G.R. n.657 del 28.5.2002 - Approvazione dei
progetti dei Comuni per la realizzazione degli
inter venti di cui alla legge 5 febbr aio 1992,
n.104 art.39, co.2, lettere l bis) ed 1 ter) di
sostegno delle persone con handicap grave. -
Appr ovazione gr aduator ia anno 2001. Pro-
vincia di Bari.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 16 ottobre 2002 in Bari, nella sede del
Settore;

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n.29 -art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n. 18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 002 del 20/8/1998 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione della gradua-
toria dei progetti ammissibili a finanziamento
presentati per l’anno 2001 dai Comuni della Pro-
vincia di Bari ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale dell’11 dicembre 2001,n.
1871 come rettificata con D.G.R. n. 657 del
28/5/2002;

- valutata e condivisa la proposta del dirigente del-
l’uf ficio minori, responsabile del procedimento
amministrativo a livello centrale, di approvare la
predetta graduatoria formulata in conformità ai
criteri e alle modalità di accesso ai contributi
approvati dalla Giunta Regionale con delibera-
zione 11 dicembre 2001,n. 1871 come rettificata
con DGR n. 657 del 28/5/2002;

- richiamato l’art. 13 della legge regionale 4
maggio 1999 n. 17 che dispone:

a) “i f inanziamenti statali a destinazione vinco-
lata di cui al cap. 784030 sono finalizzati al
sostegno delle persone con handicap grave, in
attuazione delle misure previste dall’art. 39,
comma 2,lettere 1bis) ed 1ter) della legge 5
febbraio 1992 n. 104.

b) La Giunta regionale fissa i criteri e le moda-
lità di erogazione dei fondi assegnati ai sensi
dell’art. 3, comma 1,della legge 21 maggio
1998 n. 162”;

- considerato che la Giunta regionale con la richia-
mata deliberazione 1871/01 ha,fra l’altro stabi-
lito i seguenti criteri e modalità di erogazione dei
fondi annualmente assegnati alla Regione ai
sensi dell’art. 3,comma 1 della Legge 21 maggio
1998 n. 162,per il sostegno alle persone con han-
dicap grave:
“A - Le risorse statali assegnate alla Regione ai
sensi dell’art. 3 comma 1 della legge n. 162/1998
sono ripartite su base provinciale in ragione del
numero dei portatori di handicap grave residenti
nei Comuni,accertati dalle Aziende USL compe-
tenti per territorio, ovvero in mancanza in
ragione della popolazione residente;
B - I progetti ammissibili al finanziamento sono
classificati secondo graduatorie provinciali
annuali tenendo conto nell’ambito dell’ordine di
priorità degli interventi di cui al successivo punto
C, del reddito familiare del soggetto destinatario
dell’intervento e del concorso comunale alle
spese di realizzazione dell’iniziativa. A tal fine il
reddito familiare è calcolato detraendo dall’am-
montare lordo imponibile di tutti i componenti il
nucleo familiare, la somma di di L. 1.000.000 per
ogni familiare a carico - per le famiglie con due o
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più portatori di handicap grave il reddito è calco-
lato al 50%;
C - Tenuto conto delle intervenute disposizioni di
cui all’art. 81 della legge 23 dicembre 2000,
n.388 e del relativo regolamento di attuazione
che destinano specifici finanziamenti agli inter-
venti per la realizzazione di nuove strutture desti-
nate al mantenimento e all’assistenza di soggetti
con handicap grave privi di familiari, l’intero
fondo di cui all’art. 3, comma 1 della legge n.
162 del 1998 è utilizzato per finanziare progetti
annuali che i Comuni devono presentare alla
Regione per la realizzazione di interventi a
favore delle persone con handicap grave,
secondo il seguente ordine prioritario:

1) interventi di sostegno a persone con handicap di
particolare gravità, di cui all’art.3, comma 3,
della legge n. 104/92,e alle loro famiglie, come
prestazioni integrative di altri interventi realiz-
zati o in corso di realizzazione, mediante forme
di assistenza domiciliare e di aiuto personale
anche della durata di 24 ore, provvedendo alla
realizzazione dei servizi di cui all’art. 9 della
legge n. 104/92 e all’art. 12, comma 2,lett. f
della legge regionale 18 marzo 1997 n. 10;

2) Interventi di aiuto finalizzati a garantire il diritto
ad una vita indipendente alle persone con disabi-
lità permanente e grave limitazione dell’auto-
nomia personale nello svolgimento di una o più
funzioni essenziali alla vita,non superabili
mediante ausili tecnici,gestiti in forma indiretta,
anche mediante piani personalizzati;

3) Rimborso parziale di spese di assistenza docu-
mentate e sostenute dal portatore handicap grave
nell’ambito di programmi previamente concor-
dati con il Comune;

Il Comune titolare del progetto finanziato assi-
cura costante vigilanza e controllo delle prestazioni
erogate e sulla loro efficacia;”

“I progetti, approvati con deliberazione della
Giunta municipale, devono contenere:

a) il programma degli interventi da realizzare;

b) il piano di spesa analitico distinto per ciascun
intervento;

c) l’indicazione del concorso comunale alle spese
per la realizzazione delle iniziative;

d) la certif icazione sanitaria attestante la situazione
di particolare gravità di cui all’art. 3, comma 3
della legge 104/92,di ciascun soggetto destina-
tario dell’intervento;

e) relazione contenente la descrizione degli altri
interventi socio-assistenziali in atto e delle con-
dizioni socio economiche del destinatario del-
l’intervento, con indicazione dell’ammontare
complessivo del reddito familiare.

La ripartizione delle risorse, le graduatorie pro-
vinciali annuali ed i progetti comunali sono appro-
vati e finanziati dalla Regione in relazione alle
disponibilità di ciascun esercizio finanziario, con
atto del dirigente del Settore Servizi Sociali”.

Preso atto che il presente provvedimento non
comporta gli adempimenti contabili di cui agli artt.
78 - 79 della L.R. 28/2001 trattandosi di approva-
zione della graduatoria provinciale dei progetti da
finanziare con successive determinazioni ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 con onere sul Cap. 784030
del bilancio 2002 - risorse vincolate - residui di
stanziamento.

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria dei progetti dei
Comuni della provincia di Bari per la realizza-
zione degli interventi di cui alla legge 5 febbraio
1992 n. 104 art. 39, comma 2,lettere 1bis) ed
1ter) di sostegno delle persone con handicap
grave formulata secondo l’ordine prioritario sta-
bilito dalla deliberazione di Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettificata con
deliberazione n. 657 del 28/5/2002 distinta per
interventi di cui alla lettera C punti 1 - 2 - 3 della
medesima deliberazione di cui al tabulato “A”
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;



2) di riservarsi di provvedere al finanziamento dei
progetti con successivi atti;

3) di dare atto che i progetti ritenuti totalmente non
ammissibili sono elencati a margine del predetto
allegato con l’indicazione della motivazione di
esclusione;

4) di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 11
dicembre 2001,n. 1871,la pubblicazione del
presente provvedimento nel bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio Minori.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento si compone di 26
pagine, compreso gli allegati, è immediatamente
esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 16 ottobre 2002,n. 338

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17, art. 13 -
Deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettif icata con
D.G.R. n.657 del 28.5.2002 - Approvazione dei
progetti dei Comuni per la realizzazione degli
interventi di cui alla legge 5 febbraio 1992,n.104
art.39, co.2, lettere l bis) ed 1 ter) di sostegno
delle persone con handicap grave. - Approva-
zione gr aduator ia anno 2001. Provincia di
Foggia.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 16 ottobre 2002 in Bari, nella sede del
Settore;

- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993,n.29 -art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n. 18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 002 del 20/8/1998 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione della gradua-
toria dei progetti ammissibili a finanziamento
presentati per l’anno 2001 dai Comuni della Pro-
vincia di Foggia ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale dell’11 dicembre 2001,n.
1871 come rettificata con D.G.R. n. 657 del
28/5/2002;

- valutata e condivisa la proposta del dirigente del-
l’uf ficio minori, responsabile del procedimento
amministrativo a livello centrale, di approvare la
predetta graduatoria formulata in conformità ai
criteri e alle modalità di accesso ai contributi
approvati dalla Giunta Regionale con delibera-
zione 11 dicembre 2001,n. 1871 come rettificata
con DGR n. 657 del 28/5/2002;

- richiamato l’art. 13 della legge regionale 4
maggio 1999 n. 17 che dispone:

a) “i f inanziamenti statali a destinazione vincolata
di cui al cap. 784030 sono finalizzati al sostegno
delle persone con handicap grave, in attuazione
delle misure previste dall’art. 39,comma 2,let-
tere 1bis) ed 1ter) della legge 5 febbraio 1992 n.
104.

b) La Giunta regionale fissa i criteri e le modalità di
erogazione dei fondi assegnati ai sensi dell’art.
3, comma 1,della legge 21 maggio 1998 n.
162”;

- considerato che la Giunta regionale con la richia-
mata deliberazione 1871/01 ha,fra l’altro stabi-
lito i seguenti criteri e modalità di erogazione dei
fondi annualmente assegnati alla Regione ai
sensi dell’art. 3,comma 1 della Legge 21 maggio
1998 n. 162,per il sostegno alle persone con han-
dicap grave:
“A - Le risorse statali assegnate alla Regione ai
sensi dell’art. 3 comma 1 della legge n. 162/1998
sono ripartite su base provinciale in ragione del
numero dei portatori di handicap grave residenti
nei Comuni,accertati dalle Aziende USL compe-
tenti per territorio, ovvero in mancanza in
ragione della popolazione residente;
B - I progetti ammissibili al finanziamento sono
classificati secondo graduatorie provinciali
annuali tenendo conto nell’ambito dell’ordine di
priorità degli interventi di cui al successivo punto
C, del reddito familiare del soggetto destinatario
dell’intervento e del concorso comunale alle
spese di realizzazione dell’iniziativa. A tal fine il
reddito familiare è calcolato detraendo dall’am-
montare lordo imponibile di tutti i componenti il
nucleo familiare, la somma di di L. 1.000.000 per
ogni familiare a carico - per le famiglie con due o
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più portatori di handicap grave il reddito è calco-
lato al 50%;
C - Tenuto conto delle intervenute disposizioni
di cui all’art. 81 della legge 23 dicembre 2000,
n.388 e del relativo regolamento di attuazione
che destinano specifici f inanziamenti agli
interventi per la realizzazione di nuove strut-
ture destinate al mantenimento e all’assistenza
di soggetti con handicap grave privi di fami-
liari, l’intero fondo di cui all’art. 3, comma 1
della legge n. 162 del 1998 è utilizzato per
f inanziare progetti annuali che i Comuni
devono presentare alla Regione per la realizza-
zione di interventi a favore delle persone con
handicap grave, secondo il seguente ordine
prioritario:

1) interventi di sostegno a persone con handicap di
particolare gravità, di cui all’art.3, comma 3,
della legge n. 104/92,e alle loro famiglie, come
prestazioni integrative di altri interventi realiz-
zati o in corso di realizzazione, mediante forme
di assistenza domiciliare e di aiuto personale
anche della durata di 24 ore, provvedendo alla
realizzazione dei servizi di cui all’art. 9 della
legge n. 104/92 e all’art. 12, comma 2,lett. f
della legge regionale 18 marzo 1997 n. 10;

2) Interventi di aiuto finalizzati a garantire il diritto
ad una vita indipendente alle persone con disabi-
lità permanente e grave limitazione dell’auto-
nomia personale nello svolgimento di una o più
funzioni essenziali alla vita,non superabili
mediante ausili tecnici,gestiti in forma indiretta,
anche mediante piani personalizzati;

3) Rimborso parziale di spese di assistenza docu-
mentate e sostenute dal portatore handicap grave
nell’ambito di programmi previamente concor-
dati con il Comune;

Il Comune titolare del progetto finanziato assi-
cura costante vigilanza e controllo delle prestazioni
erogate e sulla loro efficacia;”

“I progetti, approvati con deliberazione della
Giunta municipale, devono contenere:

a) il programma degli interventi da realizzare;

b) il piano di spesa analitico distinto per ciascun
intervento;

c) l’indicazione del concorso comunale alle spese
per la realizzazione delle iniziative;

d) la certif icazione sanitaria attestante la situazione
di particolare gravità di cui all’art. 3, comma 3
della legge 104/92,di ciascun soggetto destina-
tario dell’intervento;

e) relazione contenente la descrizione degli altri
interventi socio-assistenziali in atto e delle con-
dizioni socio economiche del destinatario del-
l’intervento, con indicazione dell’ammontare
complessivo del reddito familiare.

La ripartizione delle risorse, le graduatorie pro-
vinciali annuali ed i progetti comunali sono appro-
vati e finanziati dalla Regione in relazione alle
disponibilità di ciascun esercizio finanziario, con
atto del dirigente del Settore Servizi Sociali”.

Preso atto che il presente provvedimento non
comporta gli adempimenti contabili di cui agli artt.
78 - 79 della L.R. 28/2001 trattandosi di approva-
zione della graduatoria provinciale dei progetti da
finanziare con successive determinazioni ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 con onere sul Cap. 784030
del bilancio 2002 - risorse vincolate - residui di
stanziamento.

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria dei progetti dei
Comuni della provincia di Foggia per la realiz-
zazione degli interventi di cui alla legge 5 feb-
braio 1992 n. 104 art. 39,comma 2,lettere 1bis)
ed 1ter) di sostegno delle persone con handicap
grave formulata secondo l’ordine prioritario sta-
bilito dalla deliberazione di Giunta Regionale 11
dicembre 2001,n. 1871 come rettificata con
deliberazione n. 657 del 28/5/2002 distinta per
interventi di cui alla lettera C punti 1 - 2 - 3 della
medesima deliberazione di cui al tabulato “A”
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;



2) di riservarsi di provvedere al finanziamento dei
progetti con successivi atti;

3) di dare atto che i progetti ritenuti totalmente non
ammissibili sono elencati a margine del predetto
allegato con l’indicazione della motivazione di
esclusione;

4) di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 11
dicembre 2001,n. 1871,la pubblicazione del
presente provvedimento nel bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio Minori.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento si compone di 13
pagine, compreso gli allegati, è immediatamente
esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 23 ottobre 2002,n.349

Ar t. 16 Cod. Civ. art.14 D.P.R. 616/77 e D.P.R.
n.361 del 10.2.2000 - Approvazione modifiche
statutar ie della Fondazione “Il Buon Samar i-
tano” con sede in Torre a Mare (Ba).

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 23 ottobre 2002,in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs 3 febbraio 1993,n. 29 - art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R.4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
31 luglio 1998,n. 3698 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r. n.
l8/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 002 del 20.8.1998 e successive modifiche
e integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza datata 23.11.2001 inte-
grata con nota datata 09.07.2002 a cura del Presi-
dente pro-tempore della Fondazione “Il Buon
Samaritano”, con sede in Torre a Mare (Ba) alla
via Morelli e Silvati n. 25,riconosciuta giuridica-
mente con deliberazione di Giunta Regionale n.
10564 del 02.11.1982,concernente la richiesta di
approvazione, ai sensi dell’art. 16 del Codice
civile, delle modifiche agli articoli 6, 7, 15 e 16
del vigente statuto apportate con atto notarile
composto di n.ri 17 articoli, datato 05.06.2002,
Rep. n. 121940,Racc. n. 26837,registrato a
Gioia del Colle (Ba) in data 21.06.2002,al

numero 3065,redatto dal dr. Enrico Amoruso
Notaio in Alberobello,iscritto nel Collegio nota-
rile di Bari;

- visto il Regolamento recante norme per la sem-
plif icazione dei procedimenti di riconoscimento
di persone giuridiche private e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361;

- visto il D.P.G.R. n.103 del 19.2.2001,con il
quale è stato istituito,ai sensi dell’art.7 del citato
D.P.R. 361 del 10.2.2000,presso il settore Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale
Ufficio Leggi, Regolamenti e atti del Presidente,
il registro delle persone giuridiche private;

- visto il regolamento regionale 20 giugno 2001
n.6, “recante norme per l’istituzione del registro
delle persone giuridiche private, per il procedi-
mento di iscrizione e di approvazione delle modi-
fiche dell’atto costitutivo, e dello statuto”;

- vista la deliberazione n.1065 del 24.7.2001,con
la quale la Giunta Regionale adeguandosi alle
disposizioni di cui al citato D.P.R. del 10 feb-
braio 2000,n.361,ha approvato le nuove diret-
tive inerenti l’azione amministrativa regionale in
materia di persone giuridiche private operanti nel
campo dei servizi socio-assistenziali;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di accogliere la
predetta istanza in quanto in linea con le disposi-
zioni di legge vigenti;

- visto l’art. 16 del Cod. Civ.;

- visto l’art.14 del D.P.R. 616/77;

DETERMINA

1) di approvare l’istanza di modifiche statutarie
relative agli articoli 6, 7, 15 e 16 della Fonda-
zione denominata “Il Buon Samaritano” con
sede in Torre a Mare (Ba),alla via Morelli e Sil-
vati n. 25,di cui allo statuto nel testo approvato
con atto notarile composto di n.ri 17 articoli,
datato 05.06.2002,Rep. n. 121940,Racc. n.
26837,registrato a Gioia del Colle (Ba) in data



21.06.2002,al numero 3065,redatto dal dr.
Enrico Amoruso,Notaio in Alberobello,iscritto
nel Collegio notarile di Bari e di disporre, conse-
guentemente, l’iscrizione delle stesse nel Regi-
stro delle Persone Giuridiche Private di cui in
premessa.

2) E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’art. 4,II comma,
del D.P.R. 10.02.2000,n. 361.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Di disporre, in conformità alla deliberazione
della Giunta Regionale n.1065 del 24.7.20001,la
pubblicazione del presente provvedimentò nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di n. 4 pagine, ed è esecutivo.

DI CARLO
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